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Con una «risoluzione» votata nell’àssemblèa stràòrdiharia diTerTà palazzo governativo

Le Casse malati chiedane criteri e narme vincolami 
per ia pianificazione e la yestiene negli ospedali

I l  17 luglio '81 U Consiglio d i S tato ha liceiitiato il pro­
getto d i legge coneemenle gli ospedali pubblici, statuendo 
il pn«a'pio che lo Stato promuove e coordina l'assistenza
ospedaliera garantendo alia popolazione — tiel qtuidro dei 
criteri pianificatori — le strutture e. i  servìzi medici neces­
sari: è altresì islituitOi con la proposta governativa, un 
Ente ospedaliero cantonale vigilata dallo Stato, che ne 
garantisce gli impegni

Vn documenta, giiello stilla legge ospedaliera, Junga-- 
mente atteso, se appena si considera che già nella prima 
metà del decennio trascorso s i era cominciato ad avvertire 
la necessità di procedere ad una totale della legi­
slazione in conseguenza dell’esplosione dei costi, delle con­
tinue modifiche delia legge per assìcurarejnezzl finanziari, 
'agli istituti di cura, del bisogno d i reperire nuove fo n ti  dt 
fbuuiùamentOi del créscéiit'è indebitdmèn'tó de'glì'o'sp^alti- 
della consapevolezza che senza l'aiuta detehninante dèli' 
ente pubblico è impossibile gestire un settóre in piena 
espansione medico-tecnica, delia mancanza di priorità e di
criteri pianificatori che definiscano il ruolo è la funzione 
di ogni singolo ospedale nonché la sua dotazione in reparti, 

■ servizi, personale ed attrezzature. '
Ebbene, da gualche mese il progetto di'legge è una 

realtà, ,4desso sul *dossier* s’è chinata, sojmz/tutto, la 
commissione speciale del Gran Consiglio (presieduta dal 
dott. Giorgio Noseda) che ha già tenuto otto  sedute. Ma 
anche altri enti ed associazioni, proprio, in considerazione 
dei mo7fep/ict interessi in gioco e delle vaste ripercussioni

che la nuova legge ospedòH era^.pof^\^^fi^t< um 9 occf^-' 
pqndosì € preó'ccuparidosi d i ^ùestpS n o ^ l ^ t  legislàtiva; : 
sono già note alctmè presi di gtàlla '-
dell’Ordine dei medici) e  altre sono attese guanto prima. •

.Anche la Federatone ticinese dette:Casse.malati ha rite­
nuto, e a giusta ragione, d i approfondire Ù tema per arri­
vare a  sinietizzAre i  p r o ^  postulalL Lo ha fa tto  ifiri pome’ . 
riggio, nell'ambito d i un'assemblea straardinaria cònvocata 
nell'aula del Gran Consiglio a Bellinzona: sotto tà'presh. 
denza di Gianiii N'essl sono ìntervemttt oltre sessanta dèle^.. 
gali, che —  dopa aver ascoltato la relazione d i Gianfranco 
Domenighetti siiK’Wter» che ha portato all'elaborazione 
della proposta d i legge — hatmo votato  a/i’imanimità ima 
•psoluzJoneKhì,guattro.puHii.(vedi'iesio'à p a r t^  ìuà gualL  
sono sintetizzate le’àspftfat!Ve:di<guesta’Fieder'Suàfièléh'é' '̂. 
s i  è osservato,‘i  l'anlcdstrtU funi rappreshitanté’i'lA iisk - ' 
malori dc;setvizi ospedalieri». Questi-postulali dóvraUno' 
servire da piattaforma di discnssione nel contesto dell’ ' 
incontro che-quanto pritna avverrà tra i  rappTeset\lànlÌ. 
delle Casse malati ticinesi e i  niemferi delia comitHssioiiè 
parlamentare'àd hoc.

Quali sono, dunque, le volontà della Federàvond tici­
nese Casse, malati? Per riprendere-tm’indovinatdìirinthgme 
di Alberto Gianetto, l’assetto.ospedaliero'nt^tro.'è'^tobeso», 
nel senso clte-abbiamo troppi’Ulti, s l d e n ^  m  'àverè in 
Ogni ospedale tu tti i  répafti-'ppssibili--ed iimmàginàbiti e. 
non vigono cnfert d i economiciÌ(L:Ecod':ta ra'gtorie 'per" 
la qiude le.Casse malati domdndarìò ecriferi i'inddlanti»'

■ per la P,ialVfleè^ione,‘oèBe4alier]i^rBi.'()idispe>isabUe •però.
■ anche ìn tr^ firrè : hella' leÀ fdzibhe -^n\ìri'àbqravqne, delle
' •nórme 'ini^SÌqitti»i-pér ii^^r& ÌÓità}d‘‘'ed' èeonomìèa’g é - '.
■ elione degli istituti ospedalieri: in 'quest’ottica, ha spiegato 

Cùuietta, accanto.alla figura del medico deve esserci anche 
quella dell'economista, poiché oggi non si può pili fare 
astrazione d a  4 otenniitate qsigenz0-cher^rifaniiafllla .*sop-,.. 
pórlabiU‘tà»rdl unà,.determinata spesa ò  investimento.

. J>’al/ra parie,-i-cosli esplodono: oggi siamo sul 300 f ra ti- , 
/^hi.ol giorno, uelL"^. si raggiimgerà la cifra di'500 franchi. 
Le 'Càsse malati, cólnvolteiin questa spirale inarrestabile 
degli oneri finanziari per i  servizi ospedalieri, hanno il

■ diritto che si definisca la loro partdcipazione-ai costi per 
.giornata ̂ /^ g e n z / i :  te i vùóte chiarezza, anzi é.nece^ai^ia ..

’̂ u f^ à  ^ H -t^p à r tiltra  C.li<.è.'\\>ipegt'to.g^é.r.dld-d^o^ai.d,,^ 
■per'loiie^tó'j'e/tore,'dèlia sMutd pùbblieq»,'.hà''q^é^aio'.'tl. /  
'capoa .eìid ..^sieurazioni sOciali.,'E senipré' ù t ' f d r u  dèl.\. 

cóinvól^ftento in materia ospedaliera, la. Federazione ri­
tiene che.Ì'dsì d.ebba riconoscere tm altro diritto: e cioè un 
suo rappresèhtàhte in seiio al C.d.A. dell'Ente cantonale 
e nei-singoli cotìs^ I ì ’ospedalieri.

Sono questi gff-efeinenli portanti del discorso che te 
Casse- màlàli, intendono sviluppare .nel dibattito-con' gli 
•addetti ài lavóri» dèi Grtm, Coiisfglio.'tstomio asìgnificare, . 
in fóndol'^à’ricérca ili upqgiusta colìòpazione delle Casse 
malati nèl-^sistema.òspedmiéip,,i^l'evi3finte sfórzó.di atr 
tuarè tind'pò1itica 'rnhw ‘aS^èrsÌy^  p iti Omogettéa, meglio

fir.'--'- 1 '■ 7- —stmtturaJ'à.^''-

1 straordinaria di ieri, 
aperta dal presidente Gianni Nessi 
che ne ha sintetizzato gU scopi, 
ha  consentito a i delegati — attra- 
v a s o  }a documentata e  chiara re- 
laróme del capo della Sezione sa- 
lu tàiia  Gianfranco Domenighetti — 
<11 avere una visione suffidentemen- 
te  ampia sulla politica ospedaliera 
in  passato e, in particolare, sul 
tormentato cìter> che ha  preceduto 
la  p re sò it^ ó n e  del progetto di 
nnóva legge siigli ospedali pubblid.

Cosi s'è accennato all'aumento 
vertiginoso d d  costi, alla drastica 
<Uminuzione dd le  giornate di cura 
ptsr ' degente, allIntioduzioDe d d  
primariato a  tm p o  pieno, alia nuo-

cantonale m a anche n d  singoli con­
sigli ospeddieri.

11 presidoite N essi'ha  ricordato 
che l'a ltra  settimana si < è avuto 
un  incontro t r a  la  Federazione ti­
cinese delle Casse malati e il Con­
siglio di Stato jKT la detenninazio- 
ne delle nuove rette  <11 d^enza: or­
bene, la Direttiva delle C.M.' sì è 
detta disposta ad  accettare-un au> 
m ^ to  del 7 per cento coinè inasd- 
mo e  si attende ora una risposta 
deU’autorità cantonale. Quanto pri­
m a il <lis<x>r50 dovrà comunque es­
sere ripreso anche con ie cliniche.

l i  delegato Bianchetti ha parlato 
del tim ore che le Casse malati di­
ventino, nella nuova legge, cinedi-

BELLINZONA Da sinistra a destra; Gianfranco Domenighetti, Gianni 
Nassl •  li segretario G.P. De Neri. - ' (Giomalfoto)

va organizzazione delle ^edaiizza- 
rioni mediche, all’introduzione di 
migliori attrezzature, eco..

Con' la  musva legge sì perseguo­
no  due finalità fondamentali: il fi- 
nanriamento e la pianiScazione de­
g l i 'e s ig a l i  pubblid.. I l  relatore ba 
altresì accennato a  struttura, fun- 
rioni e. compiti dell'Ente ospedalie-, 
ro, per p t i  liilungarsi sui costì: at­
tualmente 130 milioni, 200 milioni 
nd.lSSS e bea 240 milioni nel 1987. 
Se questa non è esplosione...

Infine, Gianfranco Domenighetti 
ha  parlato del ruolo delie Casse 
malati nell’ambito della politica o- 
spedaliera futura, insistendo fra 
altro  sulla presenza di propri rap­
presentanti non soltanto nell’Ente

cina» per curare i  mali finanriari 
delio Stato nella sua politica o ^» - 
tlaUcra: se cosi eC fettiva^nte  fos­
se, ha soggiunto, c’è H rischio che 
in  un  domani non m d to  lontano 
le C.M. diventino «finanziariamente 
disastrate».

Da parte sua, - Martinelli si è 
chiesto se le regioni ospedaliere 
dovranno assum ersi.! debiti'.degli 
ospedali: si, ha  risposto Domenì- 
ghetti, ma limitatamente a. un ter­
zo neli'ambito del pagamento -da 
parte dei Comuni -delie spese ■ di 
gestione, spese. nelle quali ovvia-, 
mente figurano pure interesri ed 
ammortamenti per prestiti cònlrdt. 
ti. Rispondendo aH'avy. Boqzanigo, 
Gianfranco Domenighetti ha d'altra

Tempi grami per gli assii
Stiamo .entrando, nel periódq . 

naUdizio. • Nella '  nostra sqcieià ;} 
:-cansumistìcà questo te m p o 'è -  

'anche,'.purtroppo, sinonimo di 
regali Quello che ci sta  per es­
sere appioppalo è però lu tt’altro 
che un-.regalo di-Natale. ■ 

L'annuncio è .stato dato, nel 
cors.o detVassentblea'di ieri, dal 
pruidente Gianni Nessi. Rife­
rendosi alle recenti trattative' ùi 
sede tiaiionale tra INÈAl, Assi­
curazione militare, Assicurazio­
ne ùivolùlild e Federazione sviz­
zera dei medici, ha osservato che 
in quel contesto si è giunti ad 
aumentare il valore del •punto 
INSAl» da 3,40 a 3,60 fr. per il 
I9SZ. I  medici, con «gronde ma­
gnanimità», haimo rinunciato a 
5 cenlesinii: pensate tot po' che 
sacrificio!

Qtiale la cotiseguetiza di que­
sto. accorda nazionale? Faccia­
mo un esempio per spiegarci: se 
attualmente ruta \’lsita può co­
stare 10 •punii INSAl», ossia 34 
franchi, l'anno prossimo la me­
desima visita costerà 36 fran­
chi. Ha eommeiitato il presideu. 
le Nessi: <£' giusto dare il ca­
rovita a chi incassa oltre 300A00 

' franchi l'anno?». Ai lettori la 
risposta.

Il fatto è che questo ennesimo 
ritocco nelle prestazioni nicdidie 
costituisce un «altro colpo ad­
dosso alle Casse malati» dato

che, ùi base òlla convenzio'ùei- le- 
C.M: devSnó'-dareiÌa-mei»dell'- ' 
àumenio concesso: dall'INSAI: 
in altre parole, la partecipazio­
ne finanziaria delle Casse maiali, 
passa da 'ifio  a 2 .fr . per. ogni 
•punto INSAl»: in. óltre parole, . 
nell'82 i-medici riceverannó dal­
le C.M. ben 4 milioni in piìi!
■ Se a questo' óitère 'aggiimgià-' 
m o i prevedibili 4fi milioni de-"- 
terminati, dall’adéguamenlo. del 
7 per cento per le reltei se con­
sideriamo il conlributó di '100.000. 
■150.0(KI fr, alle oufolelttglie, 'se 
ancora ’ assommiamo .l'aumenlo 
delle rètte forfettarie per'le'cli- 
niche; è facile rendersi- conio 
che le CM . vedono buio e, di, ri­
flesso, s i .preaimmtciauo tempi 
ancor più grami per lu tti noi 
che siatno degli assictirali.

Proprio ieri^ mattina, cosi ha 
reso noto il presidente Nessi, la 
Federazione ticinese delle Cas­
se malati ha riteiuiio di scrive­
re all'Ordine dei medici per fu-' 
vitarli ad una discitssione in 
proposito: avverrà il 11 dicem­
bre .HeH'evfdeiifc scopo .dì. tro­
vare una •soluzione intermedia*. 
Si riuscirà? ' C’è da .dubitarne 
fortemente: così', almeno, ha la­
sciato intendere Gùmnt ' Nessi, 
Ma si spera. E la speranza, si 
sa, tarda a morire. E  per fortu.

parte , <»servàto 'd ie , là le ^ ,  non 
p ra -^ e .  una p a ite c ip a r io n e .p i^ a i 
d e lle .C a ^ .in a la ti .a lle ^ sp ^ :.e , del 
rèsto, n ^  « rj^urione*  ' votata a 
chiusura dell'assemblea sì chiede 
<ii om s^uenza ' la  deSmrione della' 
partecipàzìQne dèBe CAI. a i.co s ti 
o ^edaheri per gioniata d i degenzà.

Sempre neillambitq drila discus­
sione. l'aw . Bonzanigo ha sostenu­
to  che un  . solo rappresentante del-

Il documentò votato
■la Federazione tlclnesa delle Cesse malati, riuniia a Bellinzona 

In assemblea atraordirarfa il 27- novembre ISSI: ~  sentita la rei»' 
zlone del Cepo della Sezione Sanitaria dei Dipartimento delle Opere 

.Sociali sul messaggib. del Consiglio di Stato ai Gran Consiglio con- 
cementa la legga au^l os0e<iali pùbblicrde! 17 luglio 1981; — preso 
atto della'comunicazione'del 25 nòVembre 1981 del PresIdenle della 

. commissione ospedaliera del Gran Consiglio incaricata dell'esame 
. del piroigetto di legge, con la quale sl.preannimcla una convocazione 
.. dei rappresentanti .delle casse malati tlOInesI davanti a'detta 'com-
- missiona, risolve:. . '

' r  dato mandate agli organi direttivi della Federazione di soàte- 
nereTsegùentI poóhilaH: '

inserimento-ndla iegge di-crlteri^vlncolantl per.ima pianifica-
- < zlone generale-di tutto L'assetto ospedaliero;

- inserimento-nella legge di-norme vincolanti per una razionale
ed economica gestione di tutti gli Istituti ospedalieri;

. . deflnfriona .nella legge della partecipazione delle casse malati
ai. MsU'ospedalierì.per giornata di degenza'(tariffe giornaliere 
forfetrèrie) cònfórmemènte al prindpll Indicati dalla.Confedera­
zione (cfr-'iuessàggio dal Consiglio Federale alle Camere per 
la niodtflca della LAMI del 19 agosto 1981); .

. riconoscimento del diritto alia Federazione dl<deAÌgnare un suo 
. rappresentante In seno al Consiglio di Amministrazione dell'ente 
. cantonale ^ nel'singbli consigli ospedalieri».

le delle Casse malati in  seno al 
C .dj^., deU'^tq;i7canloaate. e  nei 
segoli consigli''«pedalieri è «cosa 
imsoria»: in:fifle(iìi r i  ha  un  rap­
porto di. uno a  nove, ovvero uri 
«rapporto troppo modesto» rispet­
to  aJi'linportanza'délle Casse inalati 
che sonò l ’unica' slru itiirà  a  rappre- 
sentane i  «x>nsiunatori di serviri o- 
spedàlieri». Di qui l'invito dell’aw . 
Bonzanigo «a calcare la  mano», ov-

■'verd'à'reélàinàrè voce in  capi- 
tòiò.' n  dì^rs<>, idèaimente, è  per­
fetto?._tori ha commentato il pre­
sidente Nessi; te  prarica, tùttavte, 
risid’t à '. impensabEe- ,pretendere di 
mooincara questo gioco <E f o i ^  
Da "parie sùa, IUberto Gianelta ha  
commentato: <E’ la classe.medica 
che osteggia una p iù tnasrieeja pre­
senza delle Casse malati. Chiedere 
due o tre rappresentanti te  ogni 
organismo è andare contro la Reai- 
politikTO,-se r i  vuole, a s su m ^ - tm -  
atteggiamaito provocatorio».

Dcqx>-queste-deluddàrioni è 'r io i-  
tra to  il desidèrio di te\'0(!are' u iu  
più consistente presenza d i CAI.-'he- 
gli <jiganismì- ospedriieri e all’una- 
nimità i  delegati hanno votato la 
«risoluzionè» che pùb]bli,^am q!te 
questa stessa p a ^ a .

ola 1 roiuii .!

PONTO ,oVALENTlNCk t^ b o la i  
Sci Club-Crap/inratori.dal LÙeoma>: 
gno > - Sono previste per. stasera,' 
eàbaio, e per l 'glom rs e  12  di­
cembre al «ristorante del Ponté»._; 
Inizio ore 20.4SÌ'

•  ROSSA: tombola , sciatoria — 
SI terrè oggi sàbato 28 novembre,, 
presso fi ristorante Valbella, una 
gVànda tombòla'or^anizzata dal Con­
sòrzio sciovia e pista fondo, Ros- 
sà-Augìo; ' ' ■

IL  GIUBILEO FESTEGGIATO IERI SERA CON IÌNA SIMPATICA MANIFE?T4ZIPNE

L’orologeria-orefìcem Jettamantì ha
E'_ dorèroso, oltre che; m<j.rahài^ 

te corretto, s ^ n a ^ rè  certe riciir- 
fenze'che. in un certo senso, haimo 
tettò  a n ^ e  un la . storia della 
nostra piccola'cdrià.'

Ulte di qùrèti,rigupda-l|o ró l0ge- 
^ ;o reE céria  T e tt^ à n ti- : ’̂ e ; ; ’pro-’ 
p rio .il 1. dicembre, quindi-fnariedl 
pròssimo, festeggerà 'U- centenario 
in a ttiv ità . e:',.V

Era il i; /di^ml^ 'lifól
quandò Francesco' ‘FatemànU,' ìSón- 

degli attuali titolari, iniziava la 
attività.quaie.oro)ogìaio.e «for­

nitore di T iramenti per ^tesi». re­
gistrando É .suo  p'iimO iócsùsó: 50 
centesind per la  sosdtùrioné d d  ve­
tro  piano di un-orologio a  qlindro. 

Qualche anpo .]^u tardi .Fxànccsco

Stqppa-è da-quella 'unicne'ia tend!
Tettamanti .Saràianìcchlla da 

sei Egli: saratmo il piim p.ejrultim o 
delia: nnliate a <tentlnuare .il com: 
mercio paterno. Battista (Batistte) ' 
nato nel 1886 è m orto a  91-armi n d  
1977;-Francesco, na to -nd  1901, mo­
rirà .invece .nel . 1 ^ . .  S à  *
suoi dùe.Rglj; F rancesi' 
lo, sono andati alla.profe^dii^.iofo- 
logera. ,

L’atUvìtà della ditta^-Tettateand 
è stata contrassegnata m ' quesd 
cento anni da un profondò amóre 
e costante impegno per la profes­
sione: ed è proprio te  questa ricoi> 
ronza che i  titolari della :<litta han­
no voluto procedere a  un rinnova- 
piento del negozio dì Piazza Colle­
giata, un rinnovamento tliscreto, ef­
ficiente, sempre rivolto al 'servizio 
delia clientela.

Gerente de] negemo dì piazza Col­
legiata è Francesco Tettam anti:-le 
,5ue orme.sCMio già. s o p ite  .dal Egli 
Roberto e  Nicola. l i  fra td io  Gian­
carlo è invece attivo a  Locamo dove 
ha rilevato E commercio <iì oreSce- 
rìa- c diamanti all’ingrosso. già di 
proprietà Bolognini An<iie nella sua 
femiglia l'amore per la professione 
è garantito-già; sin d 'ora dai 
Tiziano e àfanuda.- . . .  ; -

BELLINZONA Francesco Tettamanti davanti alla bótiega'dl-P. Collegiata..mII tnt-1 -J«t. «nAft , r . . .  n- ». ..agli Inizi del 1900. (foto M.'BernascónI)

Molte cose sono, cambiate in  città 
in questi .cento anni: non sono però 
cambiate la serietà e  la professiona­
lità che sempre hanno contraddistin­
to la <ìittn Tettamanti.

L'awenimento è stato sottolinea­

to ieri sera <»a un simpatico ricevi­
mento durante il quale è  stato an­
nunciato dai titolari un generoso 
dono a  favore del Laboratorio Pro­
tetto Madonna <E Rè <iiretto da don 

' Colombo.

GEO CAMPONOVO IN UN'INTERROGAZIONE

V ene approfondite le ragioni 
alla base della disoccupazione

l i  problema deUa <iis<}ccupazione è  sempre a i vertici delle preoccupa- 
rioni a  UveUo d i opinione pubbUca, di politici, <li im prenditori, d ì rindacati 
ccCm N ^ 'am b ito  parlamentare se  ne te  ora interprete Geo .Camponovo 
(p ir i E  quale annota; «Nm U u ltimi mesi la  disoccupazione sembra essersi 
sta b iliv a te  entrò lim iti che rappresentano pur s<2mpre dei. priinaU a  livello 

-syiZzéro.'Ncm.è^dà èscludèrè che n a  pròssimi m esi E numó-o dd'tiisoccu- 
pàlL possa aitecwa'aumentare».'Di c ó n s ^ r à z a , è  importante non' so lt^ to  
dispórre <E statistkhe dettagEate m a anche poter conoscere le motivazioni 
deSa disoccupazione, ciò che ' non dovrebbe essere impossibUe vista 
la  struttura tjrganizzariva d ^ l i  u ffici disoccupazione in  Ticino e  alla luce 
dal .fatto  che U-.fenomote r i è  s ta b i l i^ to 's u  dt-ùn .EveEo ch e .'d o y;^ b e  
essere abbastanza facilmente controUabìlfi. .

Questa « ra d io g ^ a »  deUa dlsoccùparione appare cdtrem odo'titEe a 
Geo Camponovo, specie perchè tale'problèm a «pbtiebbè ihflirenzar'e .deci- 
sioni d i ordine politico che nem dovrebbero poggiare su-dati <:onta;'enti 
cari, r iie  nulla h o m o  a <Eie fare con la  vera e  propria mancanza d i lavoro». 
Di conseguenza, .Campqnoyo pone alcuni quesiti all’autorità governativa:

—  ^.n ra.'ri.U en e o p p o r l o  esaminare la  possibEità dì approfondire 
l e  'r i(^ (^ 'V ^ .d e E à  d istxòup^pne; rapportate, al sìngolo disoccupato;,
*’ ■ -^'’ c ó S ié ''p ^ iK tte 'la /d is 'ò « u p a zio h e  lié l 'cam'po m a gistrale 'e  crane 
intèndo'òw npdilairi; ' ■ ' . . .  ‘

—  còm e valute e  p ro sprtta'la cEstJccupazioriè nel campo del commer­
cio, te  paflicolar modo avuto riguardo della indicata carenza <E form a­
zione ch e  p ro & c e  E-cosiddetto «Emite deEa ccEIcxabEità».

Ingulnanieiito del fiume litioe: 
eielte impegeo, peclil riseltati

Intervento del Municipio di Sodio, dopo la denuncia fatta 
dalla Società'di pesca di Biasca e dintorni — « Le nostre 
infziative,. dice il Municipio, non hanno dato i risulta­
ti sperati e lò stato pietoso del fiume lo sta a dimostra­
re» — Molte, cose dunque dovranno ovviamente cambiare

I  quotidiani tkùoesì, te  questi ul­
timi giórni, h ^ n o  dato ampio spa­
zio alla denuncia'della Società di 
pesca d i Biasca e dintorni per l’in- 
q u te ^ e n to  del fiume Ticino neEa 
redime' d i Sodio.

II Municipio d i Sodio non può che
compliteentarsi 'con i  pescatori del- 

.la zona 'per:E- lorò-teteréssamento 
a l problema e  siccome su qualche 
quotidiano si parla anche di silenzi 

• e con^Eoità, ìl- Municipio. si. sente 
in dovere d'infórmàre ' l'opinione 
pubblica che è  sempre stata sua 

- premura d e n u n c i^  questi fatti al- 
^Je, autorità competenU.
■nìPurtroppo anche le nostre inizia- 
itive non.hanno dato i-risiEtati spe- 
^ ra tì 'e 'lo  stato pietoso-del fiumeMo 

ste' a  dimostrare.' - i
p  's i 'sòno- a r i i fe 'r is ^ s le  evasive 

^o .si è data  r im p r^ ìo n e  d'interve­
nire senza però la  Volontà di ìm- 

,porre alle ind^^trie le  adeguate o- 
pere d i premunizióne.

Mentre a i cittadini r i  prescrivono 
regolari .revisioni dd!serbato i deEa 
nafta, óbbligandoE a  sopportare -non. 
ih<Efferenti spese per la  formarione' 
<E 'v ^ h e  d i raccordo ecc.,. l’indù-’ 
strìa, te ^ tu rb a ta i 'r iv e rsa  nel'fiume 
grancU <]ùanEtà.<Ìi olE: ciò .che ba 
provocato a  (Everse riprése — mo­
rie-di pesci. -

.Se la  lotte contro l'inquinamento 
deEe'acque no n 'b a  dàto'nessun ri-, 
su lta to 'so n  meno preoccupante ri- 
sìEte essere rinquihamento'-atmo- 
sferi<». ' . . ‘ '

Anche te  (presto, campo, il Munì* 
cipio d l Bodio (fa.moiti anni 
d i ottenerò, con tutti i-. mèzzi l e ^ i  
a  sua dùqi^izióne, una (teptazionc 
d<à fiumi — che fuoriescono dai 
forni — che consenta a  chi deve vì­
vere heEa regione d ì poter àncora- 
vedere. E s<Ee. e  di respirare aria 
e . non polvere.

Ma anche te  questo settore d(}l>' 
b i ^ o  dire che i  risultati non sono 
seddistecenti e E problema è lungi' 
daE'essere risolto. .
. Da un  anno circa sono installaU 

nel nostro Comune apparecchi (U 
misurazione e oontroEo dell'inquina­
mento atmosferìcó, che in . un futu­
ro  assai prossimo dovrebbero for-. 
nirci le p ro v e 'p e r  giustificare la 
nostra' dcnimda.

In  altri Gantoni, nel Vailese per 
«enqìi^'i'LdenUtà 'di .vedute fra pò- 

Ipolùàbtfc, autorità coiòùrHdl)>àèàBt'd‘ 
n aU 'c  competenti organismi fede- 
raE ha dato, proprio' ih questi cam­
pì,, risultati.lusin’ghieri.
. Oslamo-sperare.che questo possa 

essere raggiunto anche nel Ticino: 
certo che molte, forse troppe cose 
dovrebbero cambiare.

.SEano-.comunque.'pur .cerai-gll.a- 
mici' dfiUa Società <E pesca di Bia­
sca e dintorni che anche in avve­

nire non saranno ' soH nella lotta 
contro rinquinamento della regione.

li Municipio

Festa della Madonna 
domani a Sementina

Domani, domenica, rico rre 'la  fe­
s te  della nostra Madonna, denomi­
nate  Madonna- dcUa Cintura. Coma 
ogni anno, oltre aEe Sante Messa 
delie ore 8,-10 e  20 v i sarà là  so­
lenne processione a l pomerìggio al­
le ore 14. Presterà servìzio la FEar- 
moiùca di Monte .Carasso-Semen- 
tina. A -  I . <

V ir i'n H a

Ufficio reglonalo di ' redazione 
dal Giornale del Popolo In viale 
S t^ o n e  n. 2. Bellinzona,
(te i 25.53.55).

FARMACIA DI TURNO
■ Farmacia San' Rótteó • ' 
P.za R.;Slmen 7, . i
tei. 25.33.43 op. hr. I l i

MEDICO DENTISTA
Dr. G. Beretta-Piccoll p.za (fel
Sole 7. tei. 25.22.04

MEDICO DI TURNO 
Nord Città
Dote.Nobile, te i . .26.10.10

Sud Città
Dote MQhlemann, tei. 27A6.66

Per I comuni di: Biasca, Crescia- 
no, Glornico, Iragna, Lo'dfino, 
Osogna, Personlco e  Polleglo: 
Dote P.G. De Maria, tei. 74.11.TO

Farmacia Biasca
Martinoll (Oonglo), tal. 78.16.18

Medico Mesólcina 
fa servizio Roveredo
TELEFONI UTILI
Municipio 25.40.12 ' - •
Croce Verde 252222.
Polizia 2555.55 e  25.5445 (117) 
Pompieri 232323 
Ospedale S. Giovanni 25.0323 

. Soccorso stradale 140 .
Gruppo A A Sant'Anna 252025 
Servizio Autolettiga Biasca 

, tei. 72.14.44 0 72.2023 
[Sqc. contro, l'alcoollsmo e per 
. rigiene sociale 26.12.69 ' ' 
''SéWlffb 'AdttìSttlgà'SSdTb’*  
Personico e Polleglo 
tei. (092) 74.1223 !
Servizio AutolettIga''F8ldo>' 
tei. (094) 38.12.06 0.38.1355 
Servizio Autolettiga Alrolo 
tei. (094) 88.20.44 
Guardia svizzera soccorso 
0.1/4747-47- . .

:093/672727/38" ' ' ' ' '
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